
                                                                                 

Acquisizione dei dati utili ai fini del calcolo degli indicatori 

sull’efficacia dell’azione di gestione dell’AMP. 

Progetto Biodiversità e Contabilità Ambientale 2019  

 

 
A cura di: Centro Studi D.E.M.E.T.R.A. projects onlus 

 

Maria Carla de Francesco, Ludovico Frate, Mauro Fabrizio 



B i o d i v e r s i t à  e  C o n t a b i l i t à  A m b i e n t a l e  2 0 1 9                                                     P a g i n a  | 1

PROGETTO ISEA
ISEA (Interventi Standardizzati di gestione Efficace in Aree marine protette) è un progetto del WWF svolto in
collaborazione con il MATTM in sostegno alla gestione delle Aree Marine Protette (AMP) italiane con lo scopo
di rafforzarne la loro efficienza. Entro il 2020 ISEA svilupperà un network di AMP gestite in modo efficace ed
ecologicamente rappresentative. 
Nell’ambito di ISEA sono stati individuati i target ambientali su cui realizzare un protocollo di monitoraggio e su
cui  l’AMP  Torre  del  Cerrano  concentrerà  gli  sforzi  di  gestione  e  monitoraggio,  come  riportato
nell’Ecorendiconto annuale. 
Inoltre è necessario individuare i servizi ecosistemici derivanti dal patrimonio ambientale presente, in modo da
identificare le corrette relazioni tra sistema naturale e antropico. 
Nel caso specifico del presente lavoro è stata identificata una serie di servizi ecosistemici nell’ambito della
classificazione CICES (Common International Classification od Ecosystem Services v5.1, 2018).

SERVIZI ECOSISTEMICI
Il benessere e la sopravvivenza dell’essere umano dipendono dagli ecosistemi che lo circondano e dai servizi
che questi forniscono, come acqua, cibo e regolazione del clima. Secondo la definizione data dal “Millenium
Ecosystem Assessment”2 (MEA, 2005), i Servizi Ecosistemici sono letteralmente “i benefici multipli forniti dagli
ecosistemi al genere umano”. 
Il termine Servizi Ecosistemici (SE) è relativamente nuovo e in continua evoluzione; nel primo rapporto sul
capitale naturale, sono stati definiti come “l’intero stock di asset naturali - organismi viventi, aria, acqua, suolo
e risorse geologiche - che contribuiscono a fornire beni e servizi di valore, diretto o indiretto, per l’uomo e che
sono necessari  per  la  sopravvivenza  dell’ambiente  stesso  da  cui  sono  generati”.  Dai  SE,  inoltre,  si  può
ricavare un’altra definizione in termini di Capitale Naturale. Il capitale, in genere, è uno stock di materiale e
informazioni disponibile in un determinato momento, che genera un flusso di servizi. Uno dei problemi che
riguarda la definizione, ma soprattutto la quantificazione del Capitale Naturale e dei relativi  SE, è proprio
l’assenza di un protocollo standard universalmente accettato. 

CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI ECOSISTEMICI
La classificazione a cui si fa più riferimento è quella del MEA, che li divide in quattro categorie:

• Supporto  alla  vita  (Supporting):  queste  funzioni  raccolgono  tutti  quei  servizi  necessari  per  la
produzione di tutti gli altri SE e contribuiscono alla conservazione (in situ) della diversità biologica e
genetica e dei processi evolutivi;

• Regolazione (Regulating): oltre al mantenimento della salute e del funzionamento degli ecosistemi, le
funzioni regolative raccolgono molti altri servizi che comportano benefici diretti e indiretti per l’uomo
(come la stabilizzazione del clima, il riciclo dei rifiuti), solitamente non riconosciuti fino al momento in
cui non vengono persi o degradati;

• Approvvigionamento (Provisioning): queste funzioni raccolgono tutti quei servizi di fornitura di risorse
che gli ecosistemi naturali e semi-naturali producono (ossigeno, acqua, cibo, ecc.);

• Culturali  (Cultural):  gli  ecosistemi naturali  forniscono una essenziale “funzione di  consultazione” e
contribuiscono al mantenimento della salute umana attraverso la fornitura di opportunità di riflessione,
arricchimento spirituale, sviluppo cognitivo, esperienze ricreative ed estetiche.
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Figura 1. Millennium Ecosystem Assessment Synthesis Report (2015).
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AMP TORRE DEL CERRANO
L’AMP Torre del Cerrano, oltre ad essere un’area marina protetta, è stata riconosciuta come SIC IT7120215
nel  2013  per  l’intera  estensione,  sia  a  mare che  a  terra  e,  successivamente,  trasformata  in  ZSC (Zona
Speciale di Conservazione). 
Gli ambienti riconosciuti come habitat da salvaguardare in base alla direttiva 92/43/CEE presenti all’interno
dell’AMP Torre del Cerrano sono i banchi di sabbia a debole copertura di acqua, che caratterizzano gran parte
della costa adriatica, con presenza di scogliere con biocostruzioni di Sabellaria sp., e le dune costiere con
ricchezze faunistiche e specie vegetazionali di primario interesse. 
I cordoni di sabbia, disposti parallelamente alla linea di costa, si formano oltre la zona sottoposta a variazioni
di marea, in seguito all’accumulo delle particelle sabbiose trasportate dal vento.
Questi luoghi sono di grande interesse in quanto rappresentano un’area di transizione tra due ambienti molto
diversi: il mare e la terraferma. Le forti mareggiate, l’elevato grado di salinità presente sia sul substrato sia
nell’aria, i forti venti, l’elevato irraggiamento solare e la carenza di sostanza organica nel terreno, consentono
la crescita solo a specie molto particolari.
Le  dune  dell’AMP  Torre  del  Cerrano  è  Caratterizzata  da  ambienti  di costa  bassa  e  sabbiosa,  tipici
dell’Adriatico, con la presenza di una vegetazione dunale psammofila, con stupendi esemplari di giglio di mare
(  Pancratium maritimum  )  ,  di  verbasco del  Gargano (Verbascum niveum subsp.  garganicum),  di  soldanella
marittima (Calystegia soldanella)  e di euforbia delle spiagge (Euphorbia peplis)  e una modesta presenza,
tuttavia importante, di rughetta di mare (Cakile maritima). 

Figura 2. Esemplare di rughetta di mare (Cakile maritima). Ph M.C. de Francesco

A ridosso delle pinete a pino da pinoli (Pinus pinea) e a pino d’Aleppo (Pinus halepensis), è inoltre presente
una densa popolazione del rarissimo zafferanetto delle spiagge (Romulea rollii). 
Qui  nidifica  il  fratino (Charadrius  alexandrinus),  uccello  migratore  che  frequenta  la  spiaggia  da  aprile  a
settembre inoltrato e che torna ogni primavera per la deposizione delle proprie uova la cui popolazione è
duramente compromessa dall’antropizzazione delle spiagge dunali a causa della riduzione delle aree per la
nidificazione. 

http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
http://www.torredelcerrano.it/archivio-news/il-giglio-di-mare-la-pianta-che-nuota.html
http://www.torredelcerrano.it/docs/Un%20fiore%20ha%20viaggiato,%20la%20Romulea%20Rolii.pdf
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Figura 3. Esemplare di giglio marittimo( Pancratium maritimum). Ph M.C. de Francesco

La pineta costituisce un ambiente unico, un continuum tra mare e terra. Un ambiente unico, che crea un
microclima particolarmente favorevole durante la stagione estiva e che contiene all’interno anche elementi di
alta valenza naturalistica. Pineto deve il suo nome proprio alla Pineta.
Fu Luigi Corrado Filiani, possidente colto e lungimirante, ecologo ante litteram, ad avviare, ai primi del ‘900, il
progetto che avrebbe segnato la storia e il contesto urbanistico della futura Pineto: la realizzazione di una
pineta litoranea, che riproponesse la situazione dell’antica selva litoranea scomparsa a causa del forte utilizzo
del legname attuato nei secoli precedenti.
L’opera si avviò nel 1923 e, dopo un difficile lavoro di bonifica dell’area consistente nel livellamento e trasporto
di terra su una vasta zona litoranea occupata principalmente da vegetazione di tipo mediterraneo, vennero
piantati più di 2.000 alberi tutti di pino da pinoli (Pinus pinea), alti da 4 a 6 metri e con una sistemazione di
protezione e irrigidimento “a castello”, per resistere ai forti venti  ed all’aereosol marino. Successivamente,
furono realizzati, ad opera del Corpo Forestale dello Stato, due diversi impianti: il primo a pino d’Aleppo (Pinus
halepensis) e il secondo, più recente, anch’esso con Pino da pinoli.
Il pino d’Aleppo è il più mediterraneo dei nostri pini, molto resistente al caldo e alla siccità, è probabilmente
autoctono per l’Abruzzo, il pino da pinoli, spesso anche chiamato domestico, è invece certamente di origine
colturale ed è di facile identificazione dal tipo di pigna al cui interno si trovano i tanto conosciuti e prelibati
pinoli.

(http://www.torredelcerrano.it)

http://www.torredelcerrano.it/
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AZIONI E INDICATORI PER I SERVIZI ECOSISTEMICI NELL’AMP TORRE DEL
CERRANO

Nella tabella  sottostante sono riportati interazioni  tra TARGET ISEA e servizi  ecosistemici  quantificati e

valutati economicamente nell’AMP Torre del Cerrano nell’ambito del Progetto di Contabilità Ambientale del

MATTM come da tabella CICES versione 5.1. 

Target ISEA CICES
v. 5.1

SERVIZI ECOSISTEMICI
Denominazione CICES  v. 5.1

Comunità ittica 1.1.6.1 Wild animals (terrestrial and aquatic) used for
nutritional purposes

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge), scogliera rocciosa sommersa,

fondi sabbiosi con Trivia
2.2.1.1 Control of erosion rates

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge) 2.2.6.1 Regulation of chemical composition of

atmosphere and oceans
Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge), torre e porto archeologico,

scogliera rocciosa sommersa, comunità ittica,
delfini e tartarughe, fondi sabbiosi con Trivia

3.1.1.1

Characteristics of living systems that that
enable activities promoting health, recuperation

or enjoyment through active or immersive
interactions

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge), torre e porto archeologico,

scogliera rocciosa sommersa, comunità ittica,
delfini e tartarughe, fondi sabbiosi con Trivia

3.1.1.2

Characteristics of living systems that enable
activities promoting health, recuperation or
enjoyment through passive or observational

interactions

Definiti sulla base del finanziamento specifico 3.1.2.1
Characteristics of living systems that enable

scientific investigation or the creation of
traditional ecological knowledge

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge),torre e porto archeologico,

scogliera rocciosa sommersa, comunità ittica,
delfini e tartarughe, fondi sabbiosi con Trivia

3.1.2.2 Characteristics of living systems that enable
education and training

Nella  tabella  sottostante  sono  elencate  gli  indicatori  ambientali  individuati  per  il  monitoraggio  annuale  e
quinquennale negli habitat di duna e di pineta; l’obiettivo principale del presente lavoro è stato quello di fornire
un supporto  nell’individuazione delle azioni  associate  al  miglioramento/mantenimento dei  principali  Servizi
Ecosistemici erogati dall’AMP Torre del Cerrano, volte alla valorizzazione e alla tutela del capitale naturale.

Parametro Azione Indicatore Codice SE

1.
 E

st
en

si
on

e 
fa

sc
ia

 d
un

al
e a)  Presenza  e  copertura  delle

specie vegetali target (diagnostiche
e alloctone)

1)  Copertura  delle  specie  dunali
target diagnostiche (%)

2.2.1.12) Copertura delle specie alloctone
target invasive (%)
3) Numero di  individui  di  Romulea
rollii per area indagata (n° di fiori)

b)  Fotointerpretazione  delle  aree
dunali  con  utilizzo  di  ortofoto  e
verifica in campo.

1)  Copertura  degli  habitat  dunali
(ha)  ed  estensione  habitat  di
Ammophila areanaria (%)

2.2.1.1

c)  Presenza  e  copertura  delle
specie  vegetali  presenti  lungo  la
zonazione dunale

1) Checklist specie 2.2.1.1
3.1.1.1
3.1.1.2
3.1.2.2

2) Grado di copertura delle specie
3)  Indici  sintetici  di  biodiversità  e
qualità degli habitat
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2.
 H

ab
ita

t d
i p

in
et

a

a) Censimento forestale esistente e
monitoraggio della rinnovazione

1)  Conteggio  del  numero  di
esemplari  di  pino presenti  nell'area
di  campionamento  permanente  (n°
individui) e indicazione del loro stato
di conservazione 2.2.6.1
2)  Numero  di  nuove  plantule  delle
specie  diagnostiche  arbustive  e
arboree  e  loro  sviluppo  (n°
esemplari, altezza media)

b) Censimento forestale esistente e
monitoraggio della rinnovazione

1)  Riconoscimento  delle  specie
presenti e copertura (ha) 2.2.6.1

3.1.1.1
3.1.1.2
3.1.2.2

2)  Analisi  dello  stato  di
conservazione  e  progettazione  di
interventi forestali di rinnovamento
3)  Analisi  della  biomassa  presente
(kg)

3.
 F

au
na

a)  Censimento  faunistico  (rettili,
scoiattolo e uccelli)

1) Numero di specie e di individui di
rettili presenti (n°)

2.2.2.3

2)  Numero  di  specie  nidificanti  di
avifauna (n°).
3)  Numero  di  individui  di  Sciurus
vulgaris per transetto (n°).
4)  Numero  di  specie  e  numero  di
individui  per  specie  osservate
durante il censimento annuale degli
uccelli  svernanti  organizzato  da
ISPRA (n°).

b)  Censimento  faunistico
(Micromammiferi)

1)  Numero  totale  di  specie  e  di
individui di micromammiferi presenti
(n°).

4.
 M

on
ito

ra
gg

io
im

pa
tto

 a
nt

ro
pi

co
 d

a
at

tiv
ità

 tu
ris

tic
he

a) Conteggio del numero di sentieri
autorizzati  da  PdG relativamente il
numero totale di accessi utilizzati.

1)  Numero  di  sentieri
autorizzati/totali  (n°  sentieri
autorizzati/n°tot)

3.1.1.1
3.1.1.2
3.1.2.2

b)  Conteggio  medio  del  numero di
persone  che  fruiscono dei  sentieri
per anno.    

1)  Numero di  persone/sentiero  per
anno (flusso per sentiero)

c)  Conteggio  dei  rifiuti  rinvenuti  su
transetto  lineare  per  categoria  di
materiale e di grandezza.

1) Numero di rifiuti per categoria (n°
di oggetti rinvenuti)

5.
 I

nt
er

ve
nt

i 
pe

r
la

 
pr

ev
en

zi
on

e
de

lla
 p

er
di

ta
 d

i
su

ol
o

a) Investimento economico previsto
per la conservazione degli ambienti

1)  Numero  di  interventi  di
riqualificazione  per  ogni  ambiente
(duna, pineta)

2.2.6.1
b)  Risultati  ottenuti  in  termini  di
conservazione ambientale

1) Estensione di habitat riqualificati
(ha per intervento)

Nel presente lavoro sono stati individuati, relativamente agli indicatori usati per l’analisi floro-faunistica degli
ambienti dunali e di pineta, i seguenti Servizi Ecosistemici: 
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Target ISEA CICES
v. 5.1

SERVIZI ECOSISTEMICI
Denominazione CICES  v. 5.1

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge) 2.2.1.1

Control of erosion rates

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge) 2.2.6.1

Regulation of chemical composition of
atmosphere and oceans

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge)

3.1.1.1
Characteristics of living systems that that

enable activities promoting health, recuperation
or enjoyment through active or immersive

interactions

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge)

3.1.1.2
Characteristics of living systems that enable
activities promoting health, recuperation or
enjoyment through passive or observational

interactions
Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto

delle spiagge) 3.1.2.2
Characteristics of living systems that enable

education and training
NUOVO SERVIZIO ECOSISTEMICO INDIVIDUATO

Pineta, habitat dunale (fratino e zafferanetto
delle spiagge), fauna selvatica 2.2.2.3 Maintaining nursery populations and habitats

(Including gene pool protection)

I Servizi Ecosistemici individuate sono stati  uniformati  a quelli  precedentemente individuati  nel Progetto di
Contabilità Ambientale del MATTM, tuttavia considerando la presenza di specie faunistiche selvatiche, alcune
di direttiva comunitaria, si consiglia di aggiungere un ulteriore Servizio Ecosistemico per la loro valutazione, il
2.2.2.3 ‘Maintaining nursery populations and habitats (Including gene pool protection) ’ evitando così di perdere
informazioni importanti sulla presenza di fauna selvatica negli ambienti dunali e di pineta. 



B i o d i v e r s i t à  e  C o n t a b i l i t à  A m b i e n t a l e  2 0 1 9                                                     P a g i n a  | 8

MISURA E ANALISI DEGLI INDICATORI

1. Analisi degli indicatori di ambienti dunali
1.1 Monitoraggio annuale – Indicatori a.1, a.2, a.3

Indicatore a.1: Copertura delle specie dunali target diagnostiche 
Il  monitoraggio annuale permette il  monitoraggio continuo dello stato di conservazione degli  habitat dunali
attraverso  l’uso  di  bioindicatori,  ovvero  attraverso  l’analisi  della  presenza  e  della  copertura  delle  specie
diagnostiche. Il monitoraggio viene effettuato su una serie di aree di monitoraggio (plot) disposti in maniera
casuale lungo la zonazione dunale, di dimensione 2 x 2 metri. All’interno di ciascun plot viene stimata la classe
di copertura delle specie vegetali target secondo una scala ordinale (metodo di Braun-Blanque). 
Il  metodo di applicazione di Braun-Blanque e la localizzazione dei plot utilizzati nel presente monitoraggio
sono riportati alla fine del paragrafo e è stato utilizzato per tutti i monitoraggi ambientali.
Le specie  target  sono suddivise in specie  diagnostiche,  ossia le  specie che caratterizzano l’habitat  e ne
permettono  il  mantenimento,  e  in  specie  alloctone invasive  che  al  contrario  con  la  loro  presenza  non
permettono lo sviluppo delle specie tipiche dunali. 

Per gli habitat oggetto del monitoraggio sono state scelte le seguenti specie diagnostiche:

Nome scientifico Nome comune Antesi Habitat
Cakile maritima Scop. Ravastrello marittimo aprile - ottobre Avanduna, dune mobili

Salsola soda L. Salsola soda luglio - ottobre Avanduna, dune mobili

Thinopyrum junceum (L.) Á. Löve = Elymus farctus Gramigna delle spiagge Aprile - giugno Dune mobili
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Medicago marina L. Erba medica marina marzo - agosto Dune mobili

Lotus cytisoides L. Ginestrino  delle
scogliere

aprile - giugno Dune mobili

Indicatore a.2: Copertura delle specie alloctone target invasive (%)

Per l’analisi della copertura delle specie alloctone invasive sono state selezionate inoltre le seguenti specie
alloctone invasive:
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Nome scientifico Nome comune Antesi Habitat
Ambrosia psilostachya DC.. Ambrosia luglio - settembre Dune mobili

Xanthium italicum Moretti Nappola italiana luglio - ottobre Avanduna, dune mobili

Dall’analisi  effettuata  nel  2019  per  l’ambiente  dunale  sono  state  trovate  le  seguenti  specie  alloctone  (o
ruderali); il valore ottenuto è stato comparato alla presenza delle specie diagnostiche in modo da calcolare un
parametro sintetico di abbondanza.

Habitat dunale Zafferanetto e flora

Abbondanza specie esotiche/specie diagnostiche

  ruderali* diagnostiche** rapporto
plot 1 3 8 0,38
plot 2 3 9 0,33
plot 3 3 16 0,19
plot 4 6 12 0,50
plot 5 2 5 0,40
plot 6 4 15 0,27
plot 7 6 19 0,32
plot 8 9 17 0,53
plot 9 9 8 1,13
plot 10 6 8 0,75
medio     0,48

 
* le specie ruderali considerate sono:
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Ambrosia psilostachya DC.
Xanthium italicum Moretti

** le specie diagnostiche considerate sono:

Elymus farctus Viv.
Cakile maritima Scop.
Salsola soda L.
Medicago marina L.
Lotus cytisoides L.

Il valore medio è l'indicatore sintetico da considerare. 

Lo stato di conservazione dei luoghi può essere considerato buono, essendo la presenza delle specie invasive
e/o ruderali inferiore al 50%.

Indicatore a.3: Numero di individui di Romulea rollii per area indagata (n° di fiori)

Conteggio degli individui di Romulea rollii (n°) Conteggio degli individui di Romulea
rollii (n°/m2)

35 < 0,001 

Come mostrato in tabella, lo zafferanetto delle spiagge  Romulea rolli è presente ma con una scarsissima
rappresentatività nelle aree dunali. La specie, tipica di ambiente retrodunale, non ha la funzione diretta di
consolidamento delle dune costiere per cui si consiglia di togliere questo indicatore per la valutazione dello
stato di conservazione delle aree dunali e di ricomprenderlo nell’indicatore a.1.  

1.2 Monitoraggio triennale – Indicatori b.1, c.1, c.2, c.3

Indicatore b.1: Copertura degli habitat dunali (ha) ed estensione habitat di Ammophila areanaria (%)
La tabella di seguito riporta la copertura degli ambienti dunali dell’AMP Torre del Cerrano nel periodo 2007-
2019; la copertura è stata ottenuta con fotointerpretazione mediante software QGIS (https://www.qgis.org/)
delle ortofoto disponibili e successiva verifica in campo.

Anno Estensione superficie dunale (m2)
2007 38.448,79
2010 39.785,25
2015 53.643,72
2017 58.699,01
2019 63.629,73

https://www.qgis.org/
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Come evidenziato dai valori tabellari e dal grafico, dall’anno 2007 l’estensione degli habitat dunali presenti
nell’AMP Torre del Cerrano è aumentata quasi raddoppiando, mostrando un trend positivo. 

Di seguito la tabella mostra la copertura specifica della specie Ammophila arenaria all’interno della AMP Torre
del Cerrano e la sua percentuale relativamente all’estensione delle aree dunali. 
 

Estensione habitat della specie 
Ammophila arenaria (m2)

Estensione habitat della specie 
Ammophila arenaria (%)

530,75  0,83 

La specie target floristica individuata per l’AMP Torre del Cerrano Ammophila arenaria, detta sparto pungente,
è presente ma con una scarsissima rappresentatività; considerando l’estensione delle aree dunali presenti è
necessario incrementarne la copertura mediante opere che ripristino la giusta zonizzazione dunale nell’AMP
Torre del Cerrano, non sempre presente.
Si consiglia di modificare questo indicatore per ottimizzare l’analisi delle aree dunali presenti, campionando
insieme la copertura delle specie   Elymus farctus   e    Ammophila arenaria  , entrambi costruttrici di dune.   

Figura 4. Elymus farctus, gramigna delle spiagge, a sx; Ammophila areanria, sparto pungente, a dx (http://vnr.unipg.it/)

http://vnr.unipg.it/
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Per il presente report i tre indicatori riportati di seguito:

Indicatore c.1: Checklist specie
Indicatore c.2: Grado di copertura delle specie
Indicatore c.3: Indici sintetici di biodiversità e qualità degli habitat

non sono stati valutati, fanno fede i dati riportati nel Piano di Gestione dell’AMP Torre del Cerrano. Questi tre
indicatori  del monitoraggio triennale dovranno essere monitorati  nel periodo fenologico migliore, ovvero la
primavera (aprile-maggio-giugno) e i monitoraggi dovranno riportare la check list completa di tutte le specie
vegetali presenti per plot, la loro abbondanza o copertura, per poi effettuare il calcolo degli indici sintetici così
da avere un quadro completo ed esaustivo degli habitat e specie associate, della loro evoluzione nel tempo e
del loro grado di conservazione. 
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METODOLOGIA DI CAMPIONAMENTO 
Stima della copertura/abbondanza con il metodo Braun-Blanquet
Il monitoraggio viene effettuato su una serie di aree di monitoraggio (plot) disposti in maniera casuale lungo la
zonazione dunale, di dimensione 2 x 2 metri. All’interno di ciascun plot viene stimata la classe di copertura
delle specie vegetali target secondo una scala ordinale (metodo di Braun-Blanquet). 
Il  metodo  Braun-Blanquet  prevede  di  assegnare  visivamente  alle  singole  specie  un  valore  di
copertura/abbondanza utilizzando una scala ordinale di valori.

R Rara, uno o pochi individui isolati

+ Sporadica con copertura trascurabile

1 Copertura dal 1 al 5 %

2 Copertura dal 5 al 25 %

3 Copertura dal 25 al 50 %

4 Copertura dal 50 al 75 %

5 Copertura > 75 %

Classe di copertura 1: copertura dal 1 al 5 %
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Classe di copertura 2: copertura dal 5 al 25 %

copertura 8% copertura 15%

copertura 20% copertura 25%

Classe di copertura 3: copertura dal 25 al 50 %

copertura 30% copertura 35%

copertura 40% copertura 50%
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Classe di copertura 4: copertura dal 50 al 75 %

copertura 55% copertura 60%

copertura 70% copertura 75%

o Classe di copertura 5: copertura dal 75 al 100 %

copertura 80% copertura 85%

copertura 90% copertura 100%
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Punti di campionamento (plot) nell’AMP Torre del Cerrano
Di seguito una immagine di un’area di monitoraggio (plot) in ambiente dunale all’interno del quale analizzare la
presenza di specie e la loro copertura. 

Di seguito la localizzazione dei plot campionati nell’anno 2019; per ogni area di campionamento sono riportate
le coordinate geografiche facilmente rintracciabili con l’uso di un GPS presente nei tablet o  smartphone. 

ID nome plot coordinata N coordinata E
1 PINETO_DUNA_01 42,58204 14,0927
2 PINETO_DUNA_02 42,58209 14,09266
3 PINETO_DUNA_03 42,58294 14,09194
4 PINETO_DUNA_04 42,58302 14,09187
5 PINETO_DUNA_05 42,58656 14,08793
6 PINETO_DUNA_06 42,58664 14,08786
7 PINETO_DUNA_07 42,58737 14,08713
8 PINETO_DUNA_08 42,58742 14,08703
9 PINETO_DUNA_09 42,58794 14,08662

10 PINETO_DUNA_10 42,58809 14,08657



B i o d i v e r s i t à  e  C o n t a b i l i t à  A m b i e n t a l e  2 0 1 9                                                     P a g i n a  | 18

2. Analisi degli indicatori habitat di pineta
2.1 Monitoraggio annuale – Indicatori a.1, a.2, a.3

Indicatore a.1: Conteggio del numero di esemplari di pino presenti nell'area di campionamento permanente (n°
individui) e indicazione del loro stato di conservazione
Il monitoraggio di questo indicatore permette di analizzare facilmente di valutare il  grado di conservazione
della pineta mediante un semplice censimento; sono stati individuati 4 aree di campionamento (plot) all’interno
della pineta di m 10 x 10 (100 m2) all’interno del quale gli esemplari ad alto fusto presenti appartenenti alle
specie diagnostiche pino d’Aleppo (Pinus halepensis), leccio (Quercus ilex) e roverella (Quecus pubescens)
dovranno essere contati e dovrà essere annotato il loro stato di conservazione. 
La localizzazione dei plot è riportata nella tabella alla fine del paragrafo. 

Indicatore a.2: Numero di nuove plantule delle specie diagnostiche arbustive e arboree e loro sviluppo (n°
esemplari, altezza)
Il  grado  di  rinnovamento  della  pineta  è  stata  analizzata  mediante  il  monitoraggio  della  nascita  di  nuove
plantule  delle  specie  diagnostiche ad alto  fusto  pino d’Aleppo (Pinus halepensis),  leccio  (Quercus ilex)  e
roverella (Quecus pubescens)  con conteggio di nuove plantule, loro altezza dal suolo e presenza di altre
specie vegetali autoctone. 

Figura 5. Metodo di campionamento

Di seguito si riportano i dati del monitoraggio delle quattro aree di campionamento permanente per l’anno
2019. 
La localizzazione dei plot è riportata nella tabella alla fine del paragrafo. 
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PINETO_RIN_01
Specie target arboree Esemplari Altezza (m)

Pinus halepensis 1 0,60 
Quercus ilex 1 1,27

Quecus pubescens 1
1
2
1
1

0,67 
0,35
0,20
0,14
0,11

Altre specie Numero esemplari
- -

Figura 6. Immagini area di campionamento

PINETO_RIN_02
Specie target arboree Esemplari Altezza (m)

Pinus halepensis 1 0,16
Quercus ilex 1 0,10

Quecus pubescens 1 0,04
Altre specie Numero esemplari

Asparagus acutifolius 5 plantule

Figura 7. Immagine area di campionamento
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PINETO_RIN_03
Specie target arboree Esemplari Altezza (m)

Pinus halepensis 2
1
1
1
1

0,08
0,09
0,27
0,34
0,85

Quercus ilex 1
2
2
1
1
1

0,04
0,06
0,08
0,10
0,18
0,70

Quecus pubescens - -
Altre specie Numero esemplari

-

Figura 8. Immagine area di campionamento

PINETO_RIN_04
Specie target arboree Esemplari Altezza (m)

Pinus halepensis 1
1
2
1
1
1

0,08
0,10
0,26
0,36
0,37
0,54

Quercus ilex 1 0,40
Quecus pubescens - -

Altre specie Numero esemplari
Asparagus acutifolius
Echinophora spinosa

8 plantule
1 esemplare
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Figura 9. Immagine area di campionamento

Come è possibile vedere dai dati riportati nelle tabelle per le 4 aree permanenti di monitoraggio individuate per
l’analisi  del rinnovamento della pineta all’interno dell’AMP Torre del Cerrano, è possibile affermare che la
pineta presenta un grado di rinnovamento sufficiente (relativamente alla presenza di plantule di specie target
pino d’Aleppo Pinus halepensis, leccio Quercus ilex, roverella Quecus pubescens), ma una bassa diversità di
specie all’interno della stessa, considerando la scarsa presenza o la totale assenza di altre specie vegetali. 

Nella tabella di seguito sono riportate le coordinate geografiche delle aree di campionamento permanente
delle  aree  di  rinnovamento  della  pineta  (PINETO_RIN)  e  dello  stato  di  conservazione  della  pineta
(PINETO_PIN).  

ID nome plot coordinata N coordinata E
1 PINETO_RIN_01 42,58842 14,08589
2 PINETO_RIN_02 42,59066 14,08401
3 PINETO_RIN_03 42,59375 14,08140
4 PINETO_RIN_04 42,59375 14,08140
5 PINETO_PIN_05 42,588433 14,085586
6 PINETO_PIN_06 42,590737 14,083594
7 PINETO_PIN_07 42,593651 14,081226
8 PINETO_PIN_08 42,576190 14,097092



B i o d i v e r s i t à  e  C o n t a b i l i t à  A m b i e n t a l e  2 0 1 9                                                     P a g i n a  | 22

2.2 Monitoraggio triennale – Indicatori b.1, b.2, b.3
I seguenti indicatori 

Indicatore b.1: Riconoscimento delle specie presenti e copertura (ha)
Indicatore b.2: Analisi dello stato di conservazione e progettazione di interventi forestali di rinnovamento 
Indicatore b.3: Analisi della biomassa presente (kg)

non sono stati valutati, fanno fede i dati già presenti nel database dell’AMP Torre del Cerrano. Questi tre
indicatori  del monitoraggio triennale dovranno essere monitorati  nel periodo fenologico migliore, ovvero la
primavera (aprile-maggio-giugno) e i monitoraggi dovranno riportare la check list completa di tutte le specie
vegetali presenti per plot, la loro abbondanza o copertura, per poi effettuare il calcolo degli indici sintetici così
da avere un quadro completo ed esaustivo dell’habitat e specie associate, della loro evoluzione nel tempo e
del loro grado di conservazione. 

3. Analisi degli indicatori di fauna terrestre
3.1 Monitoraggio annuale – Indicatori a.1, a.2, a.3, a.4
Indicatore a.1: Numero di specie e di individui di rettili presenti (n°)

Metodologia di monitoraggio dei rettili su transetto lineare
Percorrere a piedi e a velocità costante il transetto da sud verso nord.
Contare gli individui di rettili e la relativa specie osservata nei 4 metri della duna alla propria sinistra.
Il transetto ha una lunghezza complessiva di 1 Km (vedi Fig.10 e shapefile allegato).

Figura 10. Transetto per monitoraggio rettili

Periodicità
Percorrere il transetto una volta ogni stagione, anche in periodo invernale.
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Tra un monitoraggio e il successivo devono trascorrere almeno 60 giorni (ES. se il percorso invernale è stato
eseguito il 10 febbraio, quello autunnale dovrà essere fatto a partire dall’11 aprile). 
Il percorso dovrà essere eseguito tra le ore 10 e le ore 13 in giornate soleggiate.

Dati da prendere
 Data
 Orario di inizio transetto
 Orario di fine transetto
 Temperatura

Coordinata GPS lungo il transetto che si sta percorrendo (NB: non entrare nella duna per prendere il punto
preciso dove è stato osservato l’animale).
Specie osservata.
Numero individui.

Analisi dei dati
Numero di specie per ciascuna uscita (almeno 10 anni).
Numero di individui per ciascuna specie per ogni uscita (almeno 5 anni).
Numero di specie/km2 (considerando che, per ogni uscita, si osservano 4.000 m2, pari a 0.004 Km2).

Indicatori a.2, a.3: Numero di specie nidificanti di avifauna (n°) - Numero di specie e numero di individui per
specie osservate durante il censimento annuale degli uccelli svernanti organizzato da ISPRA (n°).

Per l’ambiente dunale è stato scelta come specie target il fratino (Charadrius alexandrinus), specie che nidifica
sulle dune. Di seguito si riportano i dati dei monitoraggi effettuati dall'AMP Torre del Cerrano  sulla specie: 

Habitat dunale Zafferanetto e flora
Charadrius alexandrinus

Anno n° coppie n° nidi censiti n° nidi con successo n° uova n° pulli
2014   8 5 24 15
2015   - -  -  - 
2016   20 - - - 
2017   12 -  - - 
2018   5 3 15 6

Metodologia  di monitoraggio uccelli nidificanti
Contare le specie ascoltate e/o osservate dai diversi punti di ascolto.
Rimanere in ascolto per 10 minuti in ogni punto.
Sono stati individuati 8 punti di ascolto (vedi Fig.11 e shapefile allegato) che rappresentano diversi habitat
presenti lungo la spiaggia della ZSC.

Periodicità
Effettuare il monitoraggio in giornate non piovose due volte l’anno, la prima tra il primo aprile e il 15 maggio e
la seconda tra il 16 maggio e il 30 giugno, in modo da verificare la nidificazione sia di specie che nidificano
nella prima parte della primavera sia di specie che ritardano la stagione riproduttiva.

Dati da prendere
 Data
 Condizioni climatiche
 Orario di inizio ascolto di ogni punto
 Specie ascoltata e/osservata

Analisi dei dati
Numero di specie per ciascun punto di ascolto.
Numero di specie complessive.
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Figura 11. Punti di ascolto per monitoraggio nidificanti

Indicatore a.4: Numero di individui di Sciurus vulgaris per transetto (n°) 

Per l’ambiente di pineta è stata scelta come specie target lo scoiattolo rosso (Sciurus vulgaris). Nella tabella di
seguito si riportano i dati rilevati dal Centro Studi D.E.M.E.T.R.A. project onlus per l’anno 2019. 

Habitat di pineta
Sciurus vulgaris

oss. n° individui/ km
ott-19 0,91
nov-19 0,91

Metodologia  di monitoraggio dello scoiattolo
Percorrere a piedi e a velocità costante i transetti.
Contare gli individui di scoiattolo osservati.
I transetti hanno le seguenti lunghezze (vedi Fig. 12 shapefile allegato):
3335 m
888 m
193 m

Periodicità
Percorrere il transetto una volta ogni stagione, anche in periodo invernale.
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Dati da prendere
 Orario di inizio transetto
 Orario di fine transetto
 Condizioni climatiche
 Coordinata GPS lungo il transetto che si sta percorrendo quando si osserva uno scoiattolo

Analisi dei dati
Andamento stagionale (almeno 10 anni di monitoraggio)
Andamento annuale (almeno 10 anni di monitoraggio)

Figura 12. Transetto per monitoraggio scoiattolo

3.2 Monitoraggio triennale – Indicatore b.1
Indicatore b.1: Numero totale di specie e di individui di micromammiferi presenti (n°)  

Questo indicatore non è stato valutato nel presente lavoro e si rimanda ai dati presenti nel Piano di Gestione
dell’AMP Torre del Cerrano. 
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4. Analisi degli indicatori dell’impatto antropico da attività turistiche
4.1 Monitoraggio annuale – Indicatori a.1, b.1, c.1.

Indicatore a.1: Numero di sentieri autorizzati/totali  (n° sentieri autorizzati/n°tot)
Questo indicatore è utile per valutare il grado di sensibilizzazione turistica così da valutare quali strategie di
comunicazione/educazione ambientale sono necessarie per il miglioramento della conservazione degli habitat
dunali. Il monitoraggio prevede di contare a cadenza semestrale (preferibilmente prima e dopo la stagione
balneare) gli accessi non autorizzati all’arenile lungo la costa dell’AMP Torre del Cerrano e rapportarlo col
numero di sentieri autorizzati dal Piano di Gestione. In questo modo è possibile avere contezza del grado di
impatto da calpestio (anche per una possibile richiesta di finanziamenti per la realizzazione di infrastrutture
dedicate alla corretta fruizione) e della sua localizzazione. 
 
Indicatore b.1: Numero di persone/sentiero per anno (flusso per sentiero)
Questo indicatore permette di analizzare dove la pressione turistica è maggiore in modo da veicolare possibili
finanziamenti per la manutenzione delle strutture presenti. Il monitoraggio prevede di identificare delle giornate
di campionamento random durante la stagione balneare e contare per un lasso di tempo definito (sempre lo
stesso,  p.e. 1 ora)  il  numero di  persone che attraversano un sentiero. Per avere dei  dati  il  più possibile
omogenei  è  necessario  spalmare le  giornate di  campionamento su tutti  i  sentieri  autorizzati  dal  Piano di
Gestione dell’AMP Torre del Cerrano. 
Dati da prendere

 Data, orario di inizio-fine, condizioni climatiche
 Numero del sentiero
 Numero di persone che attraversano il sentiero in entrambe le direzioni

Indicatore c.1: Numero di rifiuti per categoria (n° di oggetti rinvenuti)
Questo indicatore permette di analizzare l’impatto da presenza di  marine o  beach litter presente nell’area
dell’AMP Torre del Cerrano. Il monitoraggio prevede di identificare dei transetti lineari alla linea di costa di 1
Km da percorrere a piedi andata/ritorno; dovranno essere censiti  i  rifiuti  presenti  a destra e a sinistra del
transetto una sola volta, prendendo nota del tipo di rifiuto, grandezza e origine. Per la raccolta dei dati  si
rimanda la protocollo OSPAR Commission (https://www.ospar.org/) e alle linee guida per il censimento dei
rifiuti  spiaggiati.  Per  evitare  di  censire  gli  stessi  rifiuti  è  necessario  rimuovere  il  litter  censito  durante  il
campionamento. 

5. Analisi degli indicatori degli interventi per la prevenzione della perdita di suolo
4.1 Monitoraggio annuale – Indicatori a.1, b.1.

Indicatore a.1: Numero di interventi di riqualificazione per ogni ambiente (duna, pineta)
Questo  indicatore permette  di  valutare  il  numero degli  interventi  annuali  di  riqualificazione effettuati  negli
ambienti  dunali  e di pineta, al  fine di quantificare lo sforzo di conservazione e di ripristino degli habitat di
direttiva. 

Indicatore b.1: Estensione di habitat riqualificati (ha per intervento)
Questo indicatore permette di quantificare il costo degli ambienti dunali e di pineta mediante il calcolo della
spesa effettuata per ogni ettaro di habitat riqualificato. 

https://www.ospar.org/
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